
CAPITOLATO PER IL SERVIZIO DI RICOVERO CANI RANDAGI  DEL 
COMUNE DI CURTATONE 

 
 

1 - OGGETTO 
 

Il presente capitolato regola il servizio di custodia, mantenimento, profilassi di rito, smaltimento 
delle carcasse post-mortem, relativamente ai cani randagi accalappiati sul territorio del Comune 
di Curtatone nel periodo dall’01/08/2020 al 30/09/2022 . Non è ammesso il tacito rinnovo. 

Ai fini del servizio di cui al presente disciplinare, il titolare della struttura di ricovero dichiara di 
essere in possesso delle necessarie autorizzazioni previste dalle vigenti normative in materia. 

Alla scadenza indicata, il Comune si obbliga a ritirare i cani presenti nel canile, salvo che il 
servizio non venga nuovamente assegnato alla stessa struttura. 

Nel periodo di affidamento del servizio, la struttura dovrà mettere a disposizione un recapito 
telefonico e un recapito di posta elettronica, al fine di agevolare le necessarie comunicazioni. 

 
 

2 
 

CONFERIMENTI – RESTITUZIONI AL PROPRIETARIO – AFFIDO E CESSIONE - DECESSI 
 

Al momento del conferimento del cane presso la struttura di ricovero, l’animale dovrà essere 
accompagnato da lettera di conferimento di cui si allega schema (allegato 1). 

La restituzione al proprietario di un cane conferito dovrà essere sollecitamente comunicata al 
Comune. In tal caso i costi per il mantenimento dell’animale saranno a carico del proprietario. 

Sollecita comunicazione dovrà essere effettuata anche nel caso di decesso degli animali 
conferiti. 

Gli animali ricoverati potranno essere dati in affido o essere ceduti solo a privati maggiorenni 
che si impegnino a garantire un adeguato trattamento, o alle associazioni di volontariato il cui 
statuto indichi la protezione degli animali quale finalità. 

L’affido temporaneo, cioè la temporanea concessione in detenzione dell’animale fino al 
sessantesimo giorno dal ritrovamento, termina con la cessione definitiva oppure con la 
restituzione al canile. In nessun caso l’animale può essere affidato se non già sterilizzato o con 
l’impegno, da parte dell’affidatario, a procedere alla sterilizzazione. 

Per cessione si intende il trasferimento di proprietà dell’animale. 
Gli animali di età inferiore a sessanta giorni non possono essere affidati, salvo per particolari 

motivazioni sanitarie. 
E’ fatto divieto di cessione e/o affido a coloro che abbiano riportato condanne per reati in 

danno agli animali. 
L’affido temporaneo e/o la cessione definitiva avvengono con la sottoscrizione del modello “A” 

allegato al presente capitolato. 
La struttura ospitante si impegna, nel rispetto di quanto sopra, ad adottare iniziative tese ad 

incentivare gli affidamenti e le cessioni. 
 
 

3- GESTIONE DELLA STRUTTURA 
 

Per l’espletamento del servizio di cui al presente capitolato, la struttura deve garantire: 
 

a) il prelevamento dell’animale dal canile sanitario, quando quest’ultimo non corrisponde alla 
struttura di ricovero definitivo del cane; 

b) la manutenzione ordinaria e straordinaria della struttura e delle attrezzature; 
c) l’approvvigionamento dei beni ed eventuali servizi in convenzione; 
d) la gestione clinico-sanitaria; 
e) la gestione amministrativa, con riferimento ai flussi informativi e l’archiviazione, nel rispetto 

della disciplina in materia di trattamento dei dati personali, delle seguenti attività: 
1. accettazione: identificazione e aggiornamento dell’anagrafe canina; 
2. ricovero: assegnazione dei box e gestione della permanenza; 



3. dimissione: registrazione in anagrafe canina; 
f) la trasmissione dietro richiesta dell’ Amministrazione del dato relativo al numero dei cani 

custoditi al momento; 
g) la gestione del personale dipendente e non, con riferimento a turnazioni, presenze, 

infortuni e formazione; 
h) la gestione dell’attività di volontariato con riferimento ad assicurazione, formazione, 

turnazioni, presenze e infortuni; 
i) la gestione degli utenti con particolare riferimento ad accoglienza, orari e sicurezza; 
j) la possibilità di accesso alle associazioni di volontariato iscritte nei registri regionali o 

riconosciute il cui statuto indichi la protezione degli animali e dell’ambiente tra le finalità. 
 

Le operazioni di cui alla lettera e) numeri 1, 2 e 3 devono trovare riscontro nel registro vidimato 
dal Dipartimento di Prevenzione Veterinario dell’ATS di appartenenza della struttura, che permetta 
di identificare l’animale, nonché di risalire alla sua provenienza ed alla sua eventuale destinazione 
finale. 
 

In particolare la struttura organizza le seguenti attività: 
a) l’assistenza medica sugli animali, la gestione delle emergenze e urgenze, anche mediante 

apposite convenzioni con strutture veterinarie pubbliche o private; la predisposizione e 
l’aggiornamento delle schede individuali; 

b) l’eventuale gestione dei farmaci e dei presidi medico-chirurgici; 
c) il governo quotidiano degli animali, con riferimento all’alimentazione, alla pulizia dei box, 

alla verifica dello stato di salute e benessere, all’attività motoria nell’area dedicata, per tutti 
gli animali idonei; 

d) la gestione dei rifiuti speciali e dei sottoprodotti di origine animale quali carcasse e pezzi 
anatomici; 

e) la disinfezione, disinfestazione e derattizzazione. 
 

Al fine di garantire tutto quanto sopra, la struttura si dota di un manuale che: 
a) descrive le attività svolte e le procedure di autocontrollo adottate 
b) reca l’individuazione del responsabile generale della struttura e del responsabile sanitario. 

 

Le dimensioni minime dei box dovranno essere quelle riportate nell’allegato 3 al presente 
capitolato. 

 
 

4- CONTROLLO E VIGILANZA SULLA STRUTTURA 
 

L’Amministrazione Comunale (con le modalità e i tempi che riterrà più opportuni), per mezzo di 
suoi rappresentanti, potrà effettuare, in qualunque momento, sopralluoghi all’interno della 
struttura al fine di verificare la rispondenza alle norme di legge vigenti ed il corretto e regolare 
andamento del servizio. 
 
 

5 – TARIFFE  E  PAGAMENTI 
 

La tariffa per il servizio oggetto del presente capitolato, e secondo le modalità precisate, è di € 
1.50 + IVA di legge giornaliero per ciascun cane conferito e custodito. 

 La struttura si obbliga anche a provvedere all’accalappiamento degli animali qualora la 
competente ATS non potesse intervenire. 

La struttura aggiudicataria si fa carico, senza costi per il Comune, del prelevamento degli 
animali dalla struttura presso la quale si trovano ricoverati a seguito della precedente 
aggiudicazione. 

Le fatture saranno emesse con cadenza bimestrale posticipata. I pagamenti saranno effettuati 
mediante bonifico bancario entro 30 giorni dall’emissione della fattura. 

 
 



Gli interventi chirurgici che non siano eseguiti gratuitamente dal servizio di medicina veterinaria 
potranno essere eseguiti previa autorizzazione del Comune e retribuiti in base alle tariffe ufficiali 
dell’Ordine Veterinario 

 
 

6- ONERI A CARICO DELL’AFFIDATARIO DEL SERVIZIO 
 

Sono a carico della ditta contraente tutte le eventuali spese relative e conseguenti al contratto, 
nessuna esclusa o eccettuata, ivi comprese quelle di bollo e registrazione, nonché il versamento 
dei diritti di segreteria. 

 
 

7- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

L’amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto, previa regolare diffida ad 
adempiere, nei seguenti casi: 

a) grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali ; 
b) cessione dell’Azienda, per cessione ramo di attività oppure nel caso di concordato 

preventivo, di fallimento, di stato moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di 
pignoramento a carico della ditta aggiudicataria; 

c) subappalto non espressamente autorizzato dal Committente; 
d) sospensione o interruzione del servizio per motivi non dipendenti da cause di forza 

maggiore; 
e) violazione delle norme vigenti in materia di custodia degli animali ed atti di violenza sugli 

animali.  
 

Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto per le motivazioni sopra riportate, l’affidatario 
del servizio sarà tenuto al rigoroso risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti, ed alla 
corresponsione delle maggiori spese che il Comune dovrà sostenere per il rimanente periodo 
contrattuale. 

Il Comune può inoltre recedere dal contratto per motivi di pubblico interesse o in qualsiasi 
momento dell’esecuzione avvalendosi delle facoltà concesse dal Codice Civile. 

L’affidatario del servizio potrà chiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad 
eseguire la prestazione per causa allo stesso soggetto non imputabile, secondo le disposizioni 
del Codice Civile. 
 

8– CONTROVERSIE 
 

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti contraenti saranno definite da un 
collegio arbitrale costituito da un arbitro scelto da ciascuna delle parti e da un terzo arbitro scelto 
di comune accordo o, in difetto, dal Presidente del Tribunale di Mantova. Il collegio arbitrale 
giudicherà come amichevole compositore e senza le forme di procedura previste per gli atti 
formali di istruzione. Il giudizio sarà inappellabile ed obbligherà le parti. 

Le spese di giudizio saranno a carico della parte soccombente. 
 
 
 
TIMBRO della ditta e FIRMA  del legale rappresentante per accettazione del sopra esteso capitolato:  
 
 
______________________________  
 
 
_________________ , ________________  
 
 
Allegare copia documento di identità del sottoscrittore 


